
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oh oh oh adoramus te o Christe !  2  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Preghiera per una vita che sia un pellegrinaggio 
alle sorgenti della fiducia e della riconciliazione 



                                                          ascoltiamo le beatitudini (11) 

12 Bonum est 
confidere  

in Domino. 
Bonum sperare 

in Domino. 
 

 
 
 

 
 
 
 
          Battesimo di Gesù 
 

Salmo (dal Salmo 8) 
 

Signore, nostro Dio, quanto è grande 
il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza o Dio. 
 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell’uomo perché te ne curi? 
 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue 
mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
 

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la 
terra. 
 

Lettura  Genesi 12,1-4 
 

Il Signore disse ad Abramo: «Vattene dal 
tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di 
tuo padre, verso il paese che io ti 
indicherò. Farò di te un grande popolo e ti 
benedirò, renderò grande il tuo nome e 
diventerai una benedizione. Benedirò  

coloro che ti benediranno (...). In te si 
diranno benedette tutte le famiglie della 
terra». Allora Abramo partì, come gli 
aveva ordinato il Signore, e con lui partì 
Lot. Abramo aveva settantacinque anni 
quando lasciò Carran. 
 

Canto 3 
Alleluia alleluia alleluia 
 

Silenzio  
Intercessioni 
Perché la tua pace si diffonda in mezzo a 
noi e il tuo amore liberi le nostre vite, 
Signore, noi ti preghiamo. 
 

Donaci di perseverare nella fede e infondi 
nei nostri cuori il desiderio del tuo Regno. 
Guida la tua Chiesa sulla strada del 
Vangelo, che il tuo Spirito la mantenga  



accogliente, noi ti preghiamo. 
 

Ti preghiamo per i responsabili dei popoli 
fa’ che s’impegnino a promuovere la  

giustizia e la libertà, noi ti preghiamo. 
 

O Cristo, hai preso le nostre debolezze e ti 
sei fatto carico delle nostre malattie: 

sostieni chi giace nella prova, noi ti 
preghiamo. 
 
 
 
 

 

Per chi è a servizio degli oppressi, degli 
stranieri e degli abbandonati, noi ti 
preghiamo. 
 

Ti affidiamo le nostre famiglie, quanti ci 
hanno chiesto di pregare per loro e chi 
prega per noi, noi ti preghiamo. 
 

Per la nostra città, il nostro quartiere, 
affinché i cristiani siano testimoni di 
speranza e promotori d’unità, noi ti 
preghiamo. 

 

 

 

 

 

 

Altre preghiere di lode 
 

PADRE NOSTRO 
 

Preghiera 
Gesù nostra gioia, tu vuoi per noi un 
cuore semplice, come una primavera 
del cuore. Allora le cose complicate 
dell’esistenza ci paralizzano meno. 
Tu ci dici: non inquietarti, e anche se 
la tua fede è piccolissima, io, il 
Cristo, resto sempre con te. Benedici 
noi Gesù, in te solo la nostra anima 
riposa in pace. 
 

Canto 13 
Cantate a Dio un canto nuovo 
per sempre lode al Signore 
per sempre alleluia ! 
 

Canto 22 
Cristo Gesù, o luce interiore 
Non lasciare il buio parlar. 
Cristo Gesù o luce interiore 
Fa che accolga in me il tuo amor. 

Il coraggio della 
misericordia 

PROPOSTE DI FRATEL ALOISIUS  
PRIORE DI TAIZE 

 
Prima proposta: 
Affidarci a Dio che è misericordia 
Ma tu sei un Dio che perdona, un Dio buono e 
clemente, tu sei paziente, sempre ben disposto e 
fedele. (Neemia 9,17) 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. (Luca 6,36) 
Secondo la Bibbia, Dio è misericordia, cioè 
compassione e bontà. Con la parabola del padre ed 
i suoi due figli (Luca 15), Gesù fa comprendere 
che l’amore di Dio non dipende da quanto di 
buono possiamo fare, ma che è donato senza 
condizioni. Il Padre ama il figlio che è fedele per 
tutta la vita. Ed al figlio che lo ha lasciato, apre le 
braccia quando è ancora lontano da lui. 
Dio creò l’umanità a sua immagine. Allora 
“diventi ad immagine di Dio acquisendone la 
bontà. Fa che il tuo cuore sia di misericordia e 
benevolenza affinché si rivesta di Cristo”. (Basilio 
di Cesarea, IV° secolo) 
L’amore di Dio non è per un istante, è per sempre. 
Possiamo esserne un riflesso attraverso la nostra 
compassione. Come cristiani, condividiamo con 
molti credenti di altre religioni la preoccupazione 
di mettere la misericordia e la bontà al centro della 
nostra vita. 
++ Accogliamo l’amore di Dio. Dio non ci chiude 
mai il suo cuore e la sua fedele bontà è la nostra 
costante salvaguardia, anche quando i nostri errori 
ci fanno traballare. Se ci siamo allontanati da lui, 
non temiamo di ritornare verso di lui e dargli la 
nostra fiducia, egli ci viene sempre incontro. 
Seconda proposta: 
Perdonare ancora e sempre 



Rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di 
umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, 
sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni 
gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei 
riguardi di un altro. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi. (Colossesi 3, 12-
13) 
Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se 
il mio fratello commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette 
volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a 
sette volte, ma fino a settanta volte sette». (Matteo 
18, 21-22) 
Sapere che siamo perdonati e perdonare a nostra 
volta: ecco una delle gioie più liberatrici. Là è la 
fonte della pace interiore che Cristo vuole 
trasmetterci. 
La Chiesa, l’insieme di coloro che amano Cristo, è 
chiamata a lasciarsi trasformare dalla 
misericordia. “Quando la Chiesa ascolta, guarisce, 
riconcilia, diventa ciò che è di più luminoso del 
suo essere, una comunione d’amore, di 
compassione, limpido riflesso del Cristo risorto. 
Mai distante, mai sulla difensiva, libera dalle 
rigidità, può irradiare l’umile fiducia della fede fin 
nei nostri cuori umani”. (Frère Roger) 
Il messaggio del perdono di Dio non può essere 
utilizzato per avallare il male o le ingiustizie. Al 
contrario, esso ci rende più liberi per discernere le 
nostre colpe, come anche le colpe e le ingiustizie 
intorno a noi e nel mondo. Sta a noi riparare 
quanto è possibile. 
Mostriamo che la Chiesa è una comunità di 
misericordia restando aperti alle persone intorno a 
noi, praticando l’ospitalità, astenendoci da giudizi 
definitivi sugli altri, difendendo gli oppressi, 
rendendo il nostro cuore grande e generoso … 
Terza proposta: 
Avviciniamoci, da soli o insieme ad altri, ad una 
situazione di difficoltà 
Se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai 
l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le tenebre la 
tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. 
(Isaia 58, 10) 
L’icona della misericordia mostra Cristo che ci 
guarda con amore e ci racconta la storia del Buon 
Samaritano (Luca 10).  
Nel povero, è Cristo stesso che attende la nostra 
compassione e ci dice: “Ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare” (Matteo 25). “Per compassione, 
Cristo prende su di sé le sofferenze di ogni essere 
umano. Nella sua bontà, soffre misteriosamente, 
fino alla fine del mondo, la sofferenza che è in 
ciascuno” (Massimo il Confessore, VII° secolo). 
Quando siamo noi stessi feriti da una prova, Cristo 
si prende cura di noi. Il suo sguardo di tenerezza 
può rivelarsi attraverso qualcuno che si avvicina, 

talvolta attraverso una persona disprezzata, come 
lo straniero samaritano della parabola. 
Una legge delimita bene ciò che va fatto, mentre 
la misericordia non dice mai: "Basta, ho fatto il 
mio dovere." 
Quarta proposta: 
Espandere la misericordia alle sue dimensioni 
sociali 
Io sono il Signore che pratico la bontà, il diritto e 
la giustizia sulla terra. (Geremia 9,23) 
Ciò che richiede il Signore da te: praticare la 
giustizia, amare la bontà, camminare umilmente 
con il tuo Dio. (Michea 6,8). 
Nel cuore di Dio, tutti gli esseri umani 
costituiscono una sola famiglia, allora la 
misericordia si estende a dimensioni sempre più 
vaste. 
Il debito dei paesi poveri è spesso la conseguenza 
di uno sfruttamento delle loro risorse da parte 
delle nazioni e le imprese più potenti. Anche se 
provocare un cambiamento non sembra alla nostra 
portata, ricordiamoci che cancellare questo debito 
vuol dire ristabilire la giustizia. In un altro 
contesto rispetto a quello del nostro tempo, già la 
Bibbia ci richiamava: “Se il tuo fratello che è 
presso di te cade in miseria ed è inadempiente 
verso di te, sostienilo come un forestiero o un 
ospite, perché possa vivere presso di te”. (Levitico 
25,35) 
Nel mondo intero, donne e uomini e bambini sono 
costretti ad abbandonare la loro terra. Questa 
situazione di smarrimento crea in loro una 
motivazione più forte degli ostacoli. I paesi ricchi 
devono essere coscienti che hanno la loro parte di 
responsabilità nelle ferite della storia che hanno 
provocato immense migrazioni, soprattutto 
dall’Africa e dal Medio Oriente. 
++ Prendiamo coscienza che, se l’afflusso dei 
rifugiati e dei migranti crea delle difficoltà, può 
anche creare delle possibilità. Chi bussa alla porta 
dei paesi più ricchi del loro spinge questi paesi a 
diventare solidali. Non li aiutano forse a prendere 
un nuovo slancio? Assumendosi insieme le 
responsabilità che richiama l’onda migratoria, i 
paesi della comunità europea potranno ritrovare 
una dinamica che si è smorzata. 
++ Andiamo oltre la paura dello straniero, delle 
differenze di cultura. Questa paura è 
comprensibile, le forze di quelli che aiutano con 
generosità ad accogliere i migranti talvolta si 
esauriscono. Tuttavia non è isolandoci dietro a dei 
muri che faremo diminuire la paura, bensì 
andando incontro a coloro che ancora non 
conosciamo. Anziché vedere nello straniero una 
minaccia per il nostro tenore di vita o per la nostra 
cultura, accogliamoci reciprocamente come 
membri della stessa famiglia umana. 
 


